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1 - PREMESSA.      
 
Su richiesta di Villapana s.p.a. è stata effettuata una indagine geognostica 

propedeutica in corrispondenza di un’area di coltivo (estesa circa 100m X 50m) posta in 
adiacenza a est dello Stabilimento di Via Pana 238-244 a Faenza (Ra),  nella quale è allo 
studio la possibilità di realizzare un nuovo piazzale per stoccaggio temporaneo di  
“vinacce esauste” . 
 

In particolare, allo scopo di acquisire informazioni stratigrafiche e idrogeologiche di 
sufficiente dettaglio in merito ai terreni superficiali dell’area in oggetto, soprattutto in 
considerazione del fatto che essa è stata interessata estesamente da spandimento di “fanghi” 
in anni recenti, si è convenuta con la Committenza l’esecuzione ex novo delle  seguenti 
indagini geognostiche (v. ubicazione in Planimetria allegata):  

 
-  n. 4  penetrometrie statiche (CPT ), spinte a  profondità di una decina di metri in 

attraversamento di una successione di terreni alluvionali fini di deposizione 
geologicamente recente (v. Carta Geologica D’Italia 1:50.000, F. 239 – 
FAENZA,  2009); 

 
Inoltre, per un controllo litologico e idrogeologico più mirato dei terreni di superficie, 

sono stata altresì eseguite n. 3 trivellate manuali spinte a profondità di un paio di metri.  
 

Con la presente indagine geognostica è stata accertata da lato una discreta omogeneità 
generale di caratteristiche dei terreni naturali del primo sottosuolo, che risulta 
sostanzialmente analogo a quello dell’area occupata dal vicino Stabilimento Villapana s.p.a., 
e dall’altro alcuni elementi che necessitano opportune valutazioni in fase progettuale ed 
esecutiva per la realizzazione dell’eventuale nuovo piazzale (quali la presenza di ristagni 
idrici a scarsa profondità e di un’area circoscritta con un discreto spessore di terreni 
superficiali maggiormente compressibili).  
 
   

2 - INQUADRAMENTO  GEOLOGICO  GENERALE 
 

L’area di coltivo in oggetto, situata in una porzione di piana alluvionale circa un km a 
est del T. Senio, corrisponde con un ambito esterno di dosso fluviale recente per cui è nota  
bibliograficamente la presenza,  sino a profondità indicativa intorno a -5m , di terreni fini 
variamente addensati e a granulometria variabile da argille limose  a sabbie più o meno 
limose. 
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Per quanto concerne l’idrogeologia sotterranea della zona in oggetto è da considerare in 
generale, in  ragione del contesto geomorfologico piano e della variabile permeabilità dei 
terreni fini nel primo sottosuolo, la scarsa soggiacenza della falda freatica che nei periodi di 
elevate precipitazioni meteoriche è documentata in passato a profondità inferiore a –2m     
(v. Relazione Geologica PSCA del Comune di Faenza, 2009). 

 
 
 

3 - MODELLIZZAZIONE GEOGONSTICA. 
 

Nella Planimetria allegata sono indicati i siti delle n. 4 penetrometrie statiche 
(CPT) effettuate con maglia regolare all’interno dell’area di coltivo in oggetto, la cui quota di 
superficie si innalza gradualmente di alcuni decimetri verso est (evidentemente in 
conseguenza del citato spandimento di “fanghi” in anni recenti).   

 
Negli allegati grafici e tabelle penetrometriche sono tabulati in funzione della 

profondità i seguenti parametri geomeccanici misurati con punta meccanica tipo Delft mantle 
cone:  

- Rp (kg/cmq): Resistenza punta 

- Rl (kg/cmq): Resistenza laterale locale 

- Rp / Rf (rapporto di Begemann) 

- parametri geomeccanici: 
 =  peso dell’unità di volume 

cu = coesione non drenata 

’ =  angolo di resistenza al taglio 

E’ =  modulo di deformabilità per incremento netto di tensione  
 

Inoltre nella medesima Planimetria sono anche indicati i siti delle  n. 3 trivellate 
manuali ( T ), le cui osservazioni litologiche e stratimetriche sono riassunte di seguito con 
quota riferita al piano campagna attuale: 
        

trivellata manuale 1  (nei pressi di CPT 4) 
  0 / -0,2 m       : terreno limoso chiaro  

 -0,2 / -0,45m   : terreno limoso miscelato con “fanghi neri” 

 -0,45 / -0,55m : terreno limoso chiaro  

  -0,55 / -0,7m   : terreno limoso miscelato con “fanghi bianchi”                     

  -0,7 / -2m        : terreno limoso chiaro naturale (umido a partire da -1m) 
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trivellata manuale 2  (in corrispondenza di CPT 2) 
  0 / -0,35 m       : terreno limoso miscelato con “fanghi neri”   

  -0,35 / -0,45m   : terreno limoso chiaro  

  -0,45 / -0,7m     : terreno limoso miscelato con “fanghi neri”                     

  -0,7 / -2m          : terreno limoso chiaro naturale con frammenti minuti di laterizi  

                              (leggermente  sabbioso e umido a partire da -1m) 

    > -2 m             :  sabbia grossolana satura 

 

trivellata manuale 3  (nei pressi di CPT 1) 
  0 / -0,3 m        : terreno limoso bruno con chiazze di “fanghi bianchi”   

 -0,3 / -0,55m    : terreno limoso-sabbioso grigio compatto (= “fanghi bianchi”) 

 -0,55 / -1,25m  : terreno limoso grigiastro con frammenti di laterizi (= riporto) 

  -1,25m / -1,9m  : limo sabbioso nerastro con laterizi, saturo e “molle”  

                                (= riempimento depressione)                

  -1,9 / -2,2m       :  limo sabbioso grigio, apparentemente naturale 

 
I risultati penetrometrici e le osservazioni litologico-stratigrafiche sono sintetizzabili 

nella seguente modellizzazione geognostica dei terreni dall’alto verso il basso:  
 

strato A: superficiale, costituito nella porzione centrale e orientale (CPT2,CPT 3, 
CPT 4, T1, T2) da uno spessore medio intorno a 0,7m di terreno limoso 
asciutto e miscelato prevalentemente con “fanghi neri”, direttamente 
poggiato su terreni naturali.  
Nella porzione occidentale ( CPT 1, T3) questo strato è invece costituito 
da uno spessore di terreno limoso alternato con “fanghi bianchi” che, a 
profondità intorno a -1m, poggia localmente su terreni sabbiosi nerastri e 
saturi di riempimento antropico di un depressione (fosso colmato?).       
Per questa zona è peraltro riferita la tendenza ad “impantanarsi” delle  
macchine agricole.  

 
strato B: subsuperficiale,  a partire da profondità variabile tra -0,7/-2,2m e con 

base a -5/-8m rispetto alla superficie topografica attuale, costituito da una 
successione di terreni fini in prevalenza limoso/sabbiosi mediamente o 
scarsamente consistenti (10daN/cmq < Rp media < 12daN/cmq). 
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strato C: profondo, a partire da profondità di -5/-8m  rispetto alla superficie 
topografica attuale, costituito da una successione di terreni fini 
tendenzialmente più consistenti. 

 
Per quanto concerne il livello delle acque sotterranee è da considerare che  nei fori 

penetrometrici esso è stato misurato a fine prova a profondità di –0,9/-1,2m, e più 
attendibilmente nei fori delle trivellate manuali ( T ) a profondità tra –0,9 (T3) e -1,25m 
(T1, T2).  

 
 

4 - CONCLUSIONI. 
 

Sulla base di risultati geognostici acquisiti si  conferma, in primo luogo, che sulla 
maggior parte dell’area di coltivo individuata per realizzare un nuovo piazzale per 
stoccaggio temporaneo di  “vinacce esauste, in adiacenza a est dello Stabilimento di Via 
Pana 238-244 a Faenza (Ra), è presente in superficie uno spessore medio intorno a 0,7m di 
terreno limoso asciutto miscelato prevalentemente con “fanghi neri” che poggia su terreni 
naturali in prevalenza limoso/sabbiosi mediamente o scarsamente consistenti (10daN/cmq < 
Rp media < 12daN/cmq). Si tratta  in particolare delle porzioni centrale e orientale dell’area 
(CPT2,CPT 3, CPT 4, T1, T2), le quali risultano peraltro mediamente elevate in quota di 
alcuni decimetri (evidentemente  in conseguenza dello spandimento di “fanghi” in anni 
recenti).  

 
Nella porzione occidentale dell’area in oggetto è presente invece in superficie, almeno 

localmente (CPT 1, T3),  uno spessore intorno a 1m di terreno limoso alternato con “fanghi 
bianchi” al di sopra di terreni sabbiosi nerastri e saturi di riempimento antropico di una 
depressione (fosso colmato?).  

 
Per quanto concerne il livello delle acque sotterranee esso è stato accertato a 

profondità variabile tra –0,9/-1,25m rispetto alla superficie topografica attuale (che come 
detto presenta dislivelli di alcuni decimetri). Si tratta obiettivamente di una profondità 
inferiore a quella attesa sulla base di misurazioni in anni passati (falda idrica intorno a -2m), 
la quale si può spiegare con un evento piovoso di alcuni giorni precedente l’indagine, con la 
carenze attuali di regimazione di superficie e, assai probabilmente, con l’elevata permeabilità 
dello strato superficiale (contenente “fanghi neri”) che favorisce il ristagno idrico 
subsuperficiale. 
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Con riferimento al suddetto quadro geognostico propedeutico si avanzano in 
conclusione i seguenti suggerimenti in merito alla realizzazione dell’eventuale nuovo 
piazzale:  

 
-  E’ opportuno impostare il piano di appoggio del “pacchetto di sottofondo” del 

piazzale a profondità non superiore a 0,5/0,6m rispetto alla quota topografica 
attuale più elevata (indicativamente quella della CPT 4). 

 
-  E’ opportuno poggiare il “pacchetto di sottofondo” del piazzale, da realizzarsi 

comunque  con materiale granulare di buona qualità e opportunamente compattato 
con rullo, su una “doppia rete di rinforzo”. 

 
-  E’ opportuno effettuare un  intervento preventivo di consolidamento dei terreni di 

appoggio del “pacchetto di sottofondo” del piazzale nella porzione occidentale 
dell’area in oggetto (indicativamente nell’intorno di T 3), consistente nello scavo 
dei medesimi per uno spessore di almeno 0,5m, e loro miscelazione e rideposizione 
in strati 30m compattati con rullo vibrante.  

 
- E’ importante realizzare un efficiente sistema di drenaggio superficiale e 

subsuperficiale al contorno del nuovo piazzale, al fine di mitigare la formazione di 
ristagni idrici subsuperficiali.  

 
 
   

 




















